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L’ex presidente della Provincia di Roma pronto ad affrontare la grande partita

«La mia città ha tutte le qualità e i mezzi per vincere le sfide più importanti»
Tra i punti di forza: le piccole e medie imprese, il commercio, la cultura...

Silvano Moffa si ricandida
a sindaco di Colleferro
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“on line”
per la valorizzazione dell’artigianato
dei prodotti tipici locali e della cucina

PIGLIO -  Una visita
solitaria ed inaspettata
quella del Papa a Piglio.

La stampa nazionale
ha riportato con grande
enfasi di una gita im-
provvisata che il Pontefice ha effettuato nei gior-
ni scorsi nel territorio di Piglio in località Santo Bia-
gio, soffermandosi in una tenda a riposare e ad ammi-
rare il paesaggio suggestivo che lui ha tanto
amato.  Infatti, non è la prima volta che Sua San-
tità Giovanni Paolo II si reca in queste zone che gli
suscitano tanti ricordi dei primi anni del Suo Pon-
tificato. L’emozione del momento però ha fatto com-
mettere errori alle maggiori testate nazionali.
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NELLE PROVINCE
DI ROMA E FROSINONE

di FEDERICO SCHIOPPO

COLLEFERRO - L’ultima
volta che lo intervistammo
come sindaco di Colleferro fu
nel marzo di tre anni or sono.
Stava per scadere il suo secon-
do mandato da primo cittadino,
già occupava la carica di Pre-
sidente della Provincia di
Roma e le elezioni comunali
erano alle porte. 

Rispose alle domande con
voce commossa, ma  soddi-
sfatto per quel che era riu-
scito a realizzare per la sua città
in otto anni di buon gover-
no.Ora, dopo l’ufficializza-
zione della sua candidatura,
avvenuta lo scorso otto apri-
le, probabilmente tornerà al
posto di comando in quella che
tre anni or sono definimmo“la
stanza dei ricordi”, l’ufficio
cioè del sindaco in p.zza Ita-
lia, che stava per lasciare al suo
successore.

- On. Moffa, si aspettava
la calorosa accoglienza dei
suoi concittadini l’ otto apri-
le scorso nell’aula consilia-
re?

«Ne sono rimasto molto
colpito. Ad esser sinceri non
credevo che arrivasse così
tanta gente e che mi acco-
gliesse con tanto affetto. Ho
vissuto un momento di gran-
de emozione e di profonda
commozione».

- Qualcuno ha parlato
di ritorno, ma analizzando
i temi trattati e i propositi, la
sua candidatura è appar-
sa non tanto un ritorno
quanto una continuazione di
un progetto da lei iniziato nel
lontano 1993...

«Si, è vero. Proprio il calo-
re dei miei concittadini mi
ha spinto a ripercorrere i trat-

ti salienti di quella avventura
da sindaco ed a tracciare il
filo di un discorso che non
si può spezzare, ma che va
rafforzato ed irrobustito per
affrontare le nuove sfide del
futuro. Vede, noi gettammo le
basi per un grande  progetto di
riscatto della città. Dal riscat-
to siamo passati alla concre-
ta affermazione di una iden-
tità per una Colleferro non
più compressa da una mono-
cultura industriale scandita
dalla grande fabbrica. Nell’arti-
colazione di un sistema diffuso
di imprese di piccola e media
grandezza, nella individua-
zione di  un sistema moderno
di logistica attrezzata, oltre
che nella specialità di un com-
mercio capace di rinnovarsi e
nel profilo alto di un siste-
ma culturale e formativo che
arriva fino ai livelli universi-

tari troviamo gli ingredienti su
cui puntare per riaffermare
la centralità di Colleferro e
la sua essenza ineliminabile di
polo attrattivo e irradiante
energia positiva nell’area
vasta dei Monti Lepini. 

- Il 20 giugno 1993 fu il
primo sindaco di Colleferro
eletto direttamente dal popo-
lo e subentrò ad un com-
missario prefettizio; nel
dicembre del’98 fu eletto
presidente di un ente che
pochi conoscevano ed in
soli cinque anni gli ha dato
una propria identità ed un
proprio ruolo; ora potreb-
be di nuovo subentrare ad
un commissario prefettizio.
A quanto pare è il suo desti-
no riavviare gli enti in
“stand-by”...

«Lei parla del destino. Pro-
prio al destino ho dedicato

la parte finale del discorso
tenuto l’8 aprile nella sala
consiliare. E lí ho fatto citan-
do una bella frase di Susanna
Tamaro:“L’idea del destino è
un pensiero che viene con
l’età”. 

Quando si è giovani non ci
si pensa, ogni cosa che acca-
de la si vede come frutto della
propria volontà. Ti senti come
un operaio che, pietra dopo
pietra,  costruisce davanti a sè
la strada che dovrà percor-
rere. Soltanto molto più in là
ti accorgi che la strada è già
fatta, e a te non resta che
andare avanti».

- Quali sono in questo
momento le priorità per la
città?

«Ritrovare fiducia in se
stessa e l’orgoglio di sentirsi
protagonista di una nuova,
grande stagione di rilancio.
Oggi le sfide, in termini di
competizione tra territori,
sono difficili e complesse.
Ma Colleferro ha qualità e
mezzi per riuscire a vincere.  

- Parliamo del termova-
lorizzatore. C’ è chi ha cer-
cato di aizzare le folle contro
questo moderno strumento
che ora tanti amministratori
vogliono. Ha già parlato  di
questo il giorno della can-
didatura, entri più nel par-
ticolare...

«Se guardo a quel che sta
accadendo in Campania e
penso a quel che rischia di
accadere anche nel Lazio per
i ritardi accumulati, mi raffor-
zo nel convincimento  che la
scelta fatta a suo tempo a
Colleferro fu non solo neces-
saria ma  assolutamente oppor-
tuna. La produzione dei rifiu-
ti cresce ad un ritmo elevato.

i fatti  
della

settimana

Il Santo Padre

La visita
a sopresa
del Papa
a Piglio

FROSINONE - Arna-
ra, Casalattico, Castro-
cielo, Ceprano, Colfe-
lice, Fontechiari, Isola
del  Liri, Ripi, Rocca-
secca, S.Apollinare,
S.Ambrogio sul Garigliano, S.Donato V.Comi-
no, S.Elia Fiumerapido, Santopadre, Trevi nel
Lazio, Trivigliano. Queste le amministrazioni
comunali della provincia di Frosinone che hanno
aderito all’iniziativa di Coldiretti denominata
“Liberi dagli Ogm”. I rispettivi consigli comunali
dei centri della Ciociaria hanno infatti approva-
to all’unanimità il testo proposto da Coldiretti.   
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Reale della Coldiretti

Comuni
di Ciociaria 
contro 
gli “Ogm”

VALMONTONE-  Sa-
rà intitolata alla soli-
darietà la VI tappa
dell’87° Giro d’Italia
che il 14 maggio pros-
simo partirà da Spole-
to e si concluderà, dopo 164 chilometri nel cen-
tro casilino della Valle del Sacco. La notizia è stata
ufficialmente diffusa nel corso di una confe-
renza stampa nella quale è stato presentato il
Comitato di Tappa loacle (presieduto dall’amba-
sciatore Manfredo Incisa di Camerana,vice diret-
tore generale della Fao.Soddisfatto il sindaco Miele.
Il traguardo sarà collocato in via della Pace.
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Il sindaco Miele

Valmontone
ospita la VI
tappa del
Giro d’Italia

L’on. Silvano Moffa

in questo 
numero
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